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ECONOMIA E LAVOROVenerdì 27 giugno 1997 14l’Unità

Mediobanca
Braggiotti
non se ne va
Ai pianialtidi Mediobanca torna
il sereno,Sonostate per rientrate
le dimissionidi Gerardo
Braggiotti.Dimissioni mai
presentate ufficialmente, ma
che, secondo le indiscrezioni
filtrate daVia Filodrammatici
neigiorni scorsi, erano state in
qualche modo minacciate.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.260-0,71
MIBTEL 13.407 -0,46
MIB 30 20.384 -0,49

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN 0,89

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
ALIMENT -2,58

TITOLO MIGLIORE
MONTEDISON RIS 9,45

TITOLO PEGGIORE
BRIOSCHI -9,72

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,38
6 MESI 6,43
1 ANNO 6,17

CAMBI
DOLLARO 1.687,66 4,15
MARCO 977,11 0,31
YEN 14,852 0,06

STERLINA 2.812,49 6,58
FRANCO FR. 289,54 0,14
FRANCO SV. 1.172,88 3,21

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,39
AZIONARI ESTERI 0,55
BILANCIATI ITALIANI 0,30
BILANCIATI ESTERI 0,55
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,12
OBBLIGAZ. ESTERI 0,04

Entrate tributarie
In aprile
flessione del 3,3%
Aprile grigioper il fisco: le
entrate tributariehanno
registrato unaflessione del3,3%,
con uncalodi 1.309 miliardi di
lire rispetto all‘ aprile ‘96. Il
gettito totale di aprile è stato di
38.918 miliardi. IlministroVisco
attribuisce la flessione a «motivi
di contabilizzazione».

Occupazione, i fulmini della Banca d’Italia sul «pacchetto Treu»: rischi di abusi e troppa rigidità

Welfare, Prodi fa un passo indietro
Nel negoziato entrano fisco e lavoro
Un incontro segreto tra i sindacati e il governo sblocca lo stallo. Predisposti cinque gruppi di lavoro, di pensioni si parlerà
alla fine. Il documento di palazzo Chigi un «contributo alla discussione». La Fiom: serve una piattaforma di Cgil Cisl e Uil.

Allarme sui rischi di «colonizzazione»

L’inflazione scende?
La Coop: «Ringraziate
i supermercati
non fategli la guerra»

ROMA. Riparte mercoledì prossi-
moilconfrontotrailgoverno,ilsin-
dacato e gli imprenditori sulla rifor-
madello Stato sociale. Mariparte su
una base diversa. Il documento che
il governo aveva presentato la setti-
mana scorsa - e che aveva riscosso il
plausodegliimprenditorimaanche
la condanna senza appello dei sin-
dacati - fa un passo indietro. Resta
nell’agenda della trattativa, ma co-
me «contributo» alla discussione.
Allaparideidocumentiprodottidai
sindacati e dagli imprenditori. Stes-
so discorso per quanto riguarda il
manoscrittodei«tre saggi»discusso
nelverticedimaggioranzadilunedì
scorso.

Secondo il calendario diffuso ieri
dallapresidenzadelConsiglio,ilne-
goziato si articolerà in cinque grup-
pi di lavoro. I primi due gruppi par-
tiranno il 2 luglio e si occuperanno
di «lavoro e formazione» e di «fi-
sco», i grandi assenti, finora, della
trattativa. Poi sarà la volta degli
«ammortizzatori sociali» (8 luglio),
di «assistenza, casa e sanità» (10 lu-
glio) e dulcis in fundo di «previden-
za»(15luglio).

Rispetto al primo incontro dun-
quel’ordinedegliargomentièprati-
camente rovesciato: si comincerà a
parlaresubitodilavoroefisco,men-
tre le pensioni saranno l’ultimo ar-
gomentoadesserepresoinconside-
razione. Come richiesto dai sinda-
cati.

La decisione è stata presa l’altra
sera in vertice «segreto» nella resi-
denza della presidenza del Consi-
glio di Villa Pamphili, cui hanno
preso parte - per il governo - Prodi,
Veltroni, Ciampi e Micheli. A rap-
presentare i sindacati i tre segretari
generali di Cgil Cisl e Uil, ovvero
Cofferati, D’Antoni e Larizza. Sem-
bra dunquesuperato lostallocheri-

schiava di bloccare sin dall’inizio la
trattativa: in poco meno di tre mesi
ilgovernocercheràdiindividuarele
misure di riforma del welfare da in-
serire all’internodella prossimaleg-
ge finanziaria, che deve essere pre-
sentata entro ilprossimo30settem-
bre.

Sul fronte sindacale però la tem-
peraturarestaalta.Èdiierilapresadi
posizione dei metalmeccanici della
Fiom-Cgil che chiedono che il do-
cumento delle tre confederazioni
vengatrasformatoinunaveraepro-
pria «piattaforma», sulla quale ven-
gano consultati lavoratori e pensio-
nati. La Fiom ricercherà inoltre con
Fim e Uilm le condizioni per creare
su questi temi un’«ampia mobilita-
zione».

Dal canto suo, il leader della Cisl
Sergio D’Antoni registra con soddi-
sfazione il fatto che nel negoziato
entrino,alprimopostonelcalenda-
rio degli incontri, i temi del fisco e
del lavoro. Soprattutto del lavoro.
Proprio su uno dei più importanti
interventi per l’occupazione predi-
sposti dal governo, il pacchetto
Treu, si sonoperòabbattuti ieri i ful-
mini della Banca d’Italia, per bocca
del suo direttore generale Vincenzo
Desario. Bocciate le borse di lavoro
perché possono prestarsi ad abusi,
bocciati i lavori socialmente utili
perchéricordanotroppoilconcetto
di mangiatoia di Stato, bocciati i
contratti d’area perché la Finanzia-
ria ha previsto i minimi salariali per
gli occupati. La ricetta suggerita dal
numero due di Bankitalia è invece
quellapiùvolte illustratadalGover-
natore Antonio Fazio: più flessibili-
tà, retribuzionidifferenziate subase
territoriale e salario legato alla pro-
duttivitàaziendale.

R.Lig.

Scalfaro in Canada ottimista sull’Italia
«Fuori dal tunnel, tra i primi nell’Uem»

DALL’INVIATO

STRESA. Il calo dell’inflazione è un
fatto ormai strutturale, al quale la
grande distribuzione ha dato e sta
dando un importante contributo.
Questa la convinzione dei dirigenti
dellaCoop,chea riprovacitanoidati
internialsistemadellaCooperazione
di consumo. «Già nel ‘96 - afferma
Gianluca Cerrina Feroni, presidente
dell’Ancc - nell’alimentare i nostri
prezzi furono inferiori dell’1% al da-
to rilevato dall’Istat: 3,3, contro 4,2.
Nei primi cinque mesi di quest’anno
siamoormaiaunmeno4%.L’Istatha
rilevato un più 0,9%, nei punti ven-
dita Coop i prezzi sono calati del
3,1%». I consumi, è vero, continua-
no a stagnare ma, sottolineano alla
Coop, il dato nuovo è il recupero di
efficienza della rete distributiva, ac-
compagnato da una sforzo di conte-
nimento dei costi e prezzi da parte
dell’industria. «Il cambiamento dei
comportamenti dei consumatori ha
costrettoaristrutturare leimprese, ri-
durre costi e anche margini» dice
Vincenzo Tassinari, presidente di
Coop Italia, la centrale di acquisto
delle cooperative di consumo ade-
renti a Legacoop, che oggi tiene a
Stresa l’assembleachecoincidecon il
500anniversariodifondazione.

Un’occasione per fare il punto sul-
le strategie di sviluppo della più im-
portante catena italiana di distribu-
zione, alla luce del nuovo scenario
competitivo.Acominciaredalrecen-
te accordo fra Auchan e Rinascente
che ha visto il colosso francese sbar-
care in forze in Italia. Un fatto che
Coopnondemonizza,macheportai
suoi dirigenti a lanciare un allarme
sui rischi di «colonizzazione», dopo
quanto avvenuto in Spagna, Porto-
gallo e Grecia. «Gli effetti negativi di
unpassaggiodellestrutturecommer-
ciali italiane in mani straniere si ma-
nifesterebberosututtal’industriana-
zionale»diceTassinari.

SecondolaCoopirischidicoloniz-
zazione sono aggravati dalle scelte
che vanno compiendo numerose re-
gioni di blocco delle autorizzazione
all’apertura di supermercati e iper-
mercati con l’obiettivo, si dice, di di-
fendere il piccolo commercio e l’oc-
cupazione. «A parte il fatto che nel
lungo periodo è dimostrato che lo
sviluppo delle distribuzione moder-
nafaaumentarel’occupazione,èsba-
gliato fermare un processo che av-
vantaggia i consumatori e l’econo-

mia nazionale» sostiene Cerrina.
«Non siamo i killer del piccolo com-
mercio - afferma Tassinari -. Bisogna
smetterla di farci la guerra tra di noi,
quando ilproblemaèquelloditrova-
re formedicollaborazioneper favori-
re lamodernizzazioneedevitaredifi-
nireinmanoallemultinazionali».

Coop intanto, forte dei risultati di
crescita ottenuti, 13.164 miliardi di
vendite nel ‘96 (con circa 500 miliar-
di di utili complessivi), che divente-
ranno 14.380 quest’anno, con una
crescita del 9,2%, ha varato un impe-
gnativoprogrammadisviluppoperil
prossimo quadriennio. «L’obiettivo-
spiega Cerrina - è arrivare a 20 mila
miliardi di giro d’affari nel Duemila,
aprendonuovipuntivenditaper240
mila metri quadri, la metà dei quali
ipermercati, che già oggi rappresen-
tano il 30% del fatturato». Saranno
investiti oltre 2.500 miliardi, con un
incremento dell’occupazione di 5
mila unità (il totale arriverà a 39 mi-
la), con particolare attenzione alle
zone dove Coop è praticamente as-
sente, come Lazio e Campania. Ci sa-
rà spazioancheperidiscount(oraso-
no un centinaio diventeranno 300),
e per la crescita dei prodotti a mar-
chio Coop, che, con circa 900 refe-
renze, e 2 mila miliardi, rappresenta-
noil15%dellevendite.

Ma anche alla Coop sono ormai
convinticheinuovilivellicompetiti-
vi richiedono uno sviluppo assai più
rapido di quello che è possibile fare
solo internamente, proprio perchè
legislazionidibloccopossonorallen-
tareulteriormente ilprocesso.Acqui-
sizioni in vista? «Non escludiamo
nulla, siamo attenti a tutto ciò che si
muove. Ci rendiamo conto che non
si possono dormire sonni tranquilli e
ci stiamo muovendo, macon l’obiet-
tivo di conservare appieno la nostra
leadership di grandi distributori ita-
liani» risponde Tassinari. Coop del
restoèprontaadallungarelosguardo
oltre frontiera.«Ilverocampod’azio-
neèl’Europa-diceCerrina-ebisogna
pensare ad alleanze, in primis con il
sistema Coop, ma poi anche fuori».
Nomi e progettiperò per ilmomento
non se ne fanno. Tassinari annuncia
l’intensificazione dei rapporti con le
due grandi centrali d’acquisto che
fanno capo all’Alleanza cooperativa
europea: Naf per l’alimentare e Inter-
group per gli extra. Ciascuna ha un
girod’affaridicirca60milamiliardi.

Walter Dondi

L’Italia vede finalmente la fine del tunnel, e la
possibilità di entrare nell’Unione monetaria
europea con il gruppo dei primi è concreta. Per la
prima volta Oscar Luigi Scalfaro riconosce
pubblicamente che la situazione generale, e quella
della lira in particolare, è nettamente migliorata
rispetto a 5 anni fa. E parlando con gli anziani di
«Villa Carità» nel corso dell’incontro con i
rappresentanti della comunità italiana dell‘
Ontario (500mila persone circa) il capo dello stato
si è lasciato andare ad una nota di autentico
entusiasmo. «Voi sapete che l’Italia ha iniziato, più
o meno nel ‘92, un periodo molto difficile», ha
detto rivolgendosi agli italo-canadesi, «quell’anno

ha coinciso con la mia elezione, un fatto non
prevedibile, in nessun modo. Un periodo
particolarmente duro, che vide nel settembre
successivo la lira uscire dallo Sme ed il governo
Amato costretto ad avviare una dura politica di
tagli e di risparmi. Le cose, fortunatamente, non
sono più cosi: «Sono passati cinque anni, e noi
abbiamo cercato di compiere nel modo migliore,
magari con errori, il nostro dovere. La situazione,
oggi, è totalmente diversa. Tutti ce l’hanno messa
tutta, in questi cinque anni. La moneta si presenta
con una seria stabilità, e il cammino verso l’Europa
ha una certezza maggiore» di avere un finale
positivo.

Billè contro palazzo Chigi: «Troppe tasse, le famiglie hanno l’affanno»

Confcommercio a testa bassa
«Consumi, la ripresa non c’è»
Le piccole e medie imprese del settore sono in crisi, denuncia il presidente.
E reclamano la riforma del Welfare e una maggiore flessibilità del lavoro.

ROMA. C’è chi ha avutodalgoverno
«il dono di Natale» e c’è invece chi
non ha avuto «nemmeno un bigliet-
to di auguri, un cartoncino di ringra-
ziamento per il sensodi responsabili-
tà» dimostrato. Non ha risparmiato
fendenti al governo il presidente del-
laConfcommercio,SergioBillè,nella
sua relazione all’assemblea annuale
tenuta ieri a Roma, imputandogli il
mancato sostegno alle imprese del
terziario in una fase di forte congiun-
tura.Al contrariodiquantoaccaduto
per l’industria dell’auto. Ma il gover-
no non ci sta e seduta stante ha repli-
cato,conBersanieVisco,difendendo
la politica di contenimento dei conti
pubblici.

Dalla sua, la Confcommercio ha
unargomentoformidabile: ilcalodei
consumi,indicedicrisi.«Lefamiglie-
ha sostenuto Billè - hanno l’affanno.
Sei su dieci, tra una tassa,un’eurotas-
saeunabattutadiBertinotti,temono
di finire sotto i ponti». Le piccole e le
medie imprese stanno andando a ro-

toli. Il crollo dei consumi «toglie il
sonnoamolti imprenditori»eseève-
ro che i prezzi sono stati congelati, è
altrettanto vero che pure l’occupa-
zione è congelata, «gli investimenti
sonorimastinelfreezer».

NonèilBillèdiunannofa,del«tax
day», ma certo non è meno polemi-
co, e colorito. Maastricht? Una pista
di Formula Uno dove l’Italia rischia
di entrare con una Cinquecento, ol-
trechecorrereil rischiodiesserecolo-
nizzata», con il settore della distribu-
zione gestito «via fax da qualcuno
che vive ad Amburgo o alle Baha-
mas».Applausiscroscianti.

Quale soluzione, allora? Quella
che oggi va per la maggiore: riforma
delloStatosociale,«costiquelcheco-
sti». E riforme anche di tipo legislati-
vo su fisco, pubblica amministrazio-
ne, mercato del lavoro - «il principio
della flessibilità deve entrare di pre-
potenzanellaculturadelmercato»-e
commercio. Redditometro? Impro-
ponibile.

Secca la replica del governo. Il mi-
nistro dell’Industria Bersani ha subi-
to respinto l’idea di un’Italia avviata
verso la colonizzazione: «Non ha
senso, siamo la settima potenza in-
dustriale». Ormai ci sono chiari se-
gnalidiripresa«accompagnatadain-
terventi giusti ed equilibrati sulla fi-
nanza pubblica». A sua volta il mini-
stro delle Finanze Visco, accompa-
gnato da qualche contestazione che
più tardi ha definito operadi«truppe
cammellate», ha snocciolato pochi
ma essenziali dati: inflazione ridotta,
spesa per interessi sul debito dimi-
nuita di 45milamiliardi, deficit sotto
controllo,pressionefiscalegiàincalo
- quest’anno le famiglie avranno
12milae500miliardi inpiù-econsu-
mi «inevitabilmente» in crescita.
Non c’è recessione, «siamo in una si-
tuazionepositivachesolomanifesta-
zionidi irresponsabilitàpotrannoin-
terrompere».

Enzo Castellano

CONVEGNO

ROMA, 2 LUGLIO 1997 - Parlamentino Cnel - ore 9.30

LE  PROPOSTE  DELIBERATE 
DALLA COMMISSIONE  BICAMERALE

E  I  RIFLESSI  SULLE  REGIONI
E  SUGLI  ENTI  LOCALI

PROGRAMMA

ORE 9.30 COORDINA:
Armando Sarti, Presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni del Cnel

INTRODUCONO:
Antonio Soda, Componente Commissione Bicamerale

Riccardo Terzi, Consigliere Cnel
Relazioni: Massimo Luciani, Università di Roma

Franco Pizzetti, Università di Torino
Piero Bassetti, Consigliere Cnel e Presidente CCIAA di Milano

INTERVENTI:
Silvana Amati, Presidente Consiglio Regionale delle Marche

Luisa Laurelli , Presidente Consiglio Comunale di Roma
Roberto Formigoni

Presidente Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome
Fabio Pellegrini, AICCRE

Giuliano Barbolini, Lega delle Autonomie
Guido Gonzi, UNCEM

Marcello Panettoni, UPI
Danilo Longhi, UNIONCAMERE

CONCLUDONO:
Augusto Barbera, Università di Bologna

Natale D’Amico, Componente Commissione Bicamerale
Luciano Guerzoni, Componente Commissione Bicamerale
Massimo Villone, Componente Commissione Bicamerale

SONO STATI INVITATI AD INTERVENIRE:
I PRESIDENTI DEI COMITATI DI LAVORO DELLA BICAMERALE:

Leopoldo Elia, Ersilia Salvato, Giuseppe Tatarella, Giuliano Urbani

I RELATORI DELLA BICAMERALE:
Marco Boato, Ida Dentamaro, Francesco D’Onofrio, Cesare Salvi

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA

Tel. 06/3692304 - 06/3692275 - Fax 06/3692319

L’Italia recepisce la direttiva della Ue sulle comunicazioni mobili. Soddisfatto Maccanico

Tlc, sì alla legge sul terzo gestore
Approvazione definitiva in Senato. Può partire la gara per l’assegnazione del terzo settore dei telefonini.

Latte, a Roma
la Centrale
va a Cragnotti

ROMA. Via libera alla gara per l’as-
segnazione della licenza per il terzo
gestore dei telefoni cellulari. Ieri il
Senato ha definitivamente conver-
tito in legge il decreto, già votato al-
la Camera, che permette il recepi-
mento della direttiva europea 96/2
sulle comunicazioni mobili. Preve-
de,appunto,leprocedureperl’indi-
zione della gara, i termini ultimi
dellaqualesonoindicatinel19gen-
naio1998.

Il governo è però -come ha an-
nunziato, nei giorni scorsi, il sotto-
segretario alle Poste, Michele Lau-
ria, intenzionato ad anticiparla alla
prossima estate, mentre la licenza
dovrebbe essere conferita a dicem-
bre.

Il provvedimento assegna al mi-
nistero delle Poste una serie di ban-
dedifrequenza,inmododagaranti-
re il servizio del terzo gestore, che
avverràsuunosviluppodellatecno-
logia Gsm, il Dcs 1800. Vengono
pureassegnatealministerodellaDi-
fesa nuove bande di frequenza, in
alternativa a quelle utilizzate sino a

questomomento.
«Ilgoverno-hacommentatoil re-

latore,AntonelloFalomi,Sd-adesso
può mettere in moto tutte le proce-
dureperavviarelagara:conl’appro-
vazone di questo decreto, l’Italia re-
cupera il ritardo accumulato, met-
tendosi all’avanguardia nel recepi-
mentodelledirettiveeuropee».

Con questo provvedimento si
completa l’insieme delle misure già
adotatte dal governo e dal Parla-
mento per recepire nella legislazio-
nedelnostropaeseuncomplessodi
direttive europee essenziale per av-
vaire in Italia la liberalizzazione del
mercato. Con un decreto del 1996,
infatti, ilgovernomentreautorizza-
va la prosecuzione dell’esercizio
dell’attività radiotelevisiva fino al
31 gennaio 1997, proponeva di re-
cepire, attraverso il più veloce stru-
mento del regolamento, tre impor-
tanti direttive europee, quella che
riguarda l’uso di reti tv via cavo,per
la fornitura dei servizi di telecomu-
nicazione liberalizzati; quella sul-
l’applicazionedelregimedifornitu-

ra di una rete aperta alla telefonia
vocale e quella che, appunto, attiva
la completa apertura alla concor-
renza dei mercati delle telecomuni-
cazioni. «Siarrivacosìoggi -per il re-
latore-all’inserimento dell’ultimo
tassello del complesso mosaico di
misurecheporterà ilnostroPaesein
materia di telecomunicazioni, a re-
cuperare ritardi troppo a lungo tol-
lerati». Si può dire che, con la con-
versione di questo decreto, l’Italia
completa sul piano normativo e av-
via su quello operativo, il processo
di effettiva e completa liberalizza-
zione del mercato. Tra i vantaggi at-
tesi, lariduzionedelcostodeiservizi
di telecomunicazionepergliutenti,
il miglioramento e l’ampliamento
della gamma dei servizi offerti, l’at-
tivazione di nuovi progetti indu-
striali per lo sviluppo di nuove ini-
ziative con possibili ricadute occu-
pazionali.

Nel corso della seduta sono stati
accolti due ordini del giorno. Il pri-
mo, impegna il governo a garantire
che l’Enel non usi risorse derivanti

da eventuali rincari di tariffe per fi-
nanziare investimenti del settore. Il
secondo, impegna l’esecutivo a va-
rare un provvedimento organico
per la tutela dall’inquinamento
elettromagnetico.

Soddisfatto il ministro delle Po-
ste, Antonio Maccanico. «Abbiamo
posto le condizioni -ha commenta-
to- per un mercato delle tlc sia ver-
mante di livello europeo». «Sono
lieto -ha aggiunto nel corso dell’as-
semblea della Frt- che il decreto sia
stato approvato così rapidamente
dal Senato: questo significa che ab-
biamo recepito tutte le direttive co-
munitarie che ancora dovevano es-
sereaccolte».

Si è fatto anche sentire un perso-
naggio direttamente interessatoco-
me possibile partecipante alla gara,
il presidente della Fininvest, Fedele
Confalonieri. «Speriamo che le
compiacenze statalistiche -ha det-
to- non prevalgano sullo sprito di
unaveragara.

Nedo Canetti

ROMA. È la Ciriodi SergioCragnot-
ti, con una offerta di 106,6 miliardi
di lire, l‘ acquirente della Centrale
del latte di Roma scelto dalla giunta
capitolina. Lo ha reso noto l‘ asses-
sore comunale al Bilancio Linda
Lanzillotta, ricordando che le deci-
sioneèstatapresasullabasedellein-
dicazioni fornite dall‘ advisor
J.P.Morgan al termine delle trattati-
ve per la vendita dell‘ azienda co-
munale. La Cirio, oltre all‘ acquisto
dell‘ intero pacchetto di azioni, ha
previsto anche investimenti per 72
miliardi.L‘offertaèstatareputata la
migliore non solo in termini di
prezzo e di investimento, maanche
perché la Cirio ha accettato le con-
dizioni poste dal comune di Roma,
non accolte dagli altri tre potenziali
acquirenti. Lattesano aveva offerto
per l’acquisto50miliardi; lacordata
Parmalat 73,2 miliardi mentre la
cordata Comit aveva offerto 58,5
miliardi incamerando però anche
alcuni crediti riconducibili alla
CentraledelLatteperuntotaledi53
miliardi.


